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COMUNE DI SPOTORNO

Provincia di Savona
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I SOGGETTI TENUTI AL PAGAMENTO

Sono tenuti al pagamento dell’Imposta il proprietario di immobili (fabbricati, aree fabbricabili o terreni agricoli) od il titolare di diritto reale di usufrutto, uso, abitazione, enfiteusi, superficie, sugli stessi, anche se non residente in Italia. Non sono invece tenuti al pagamento il locatario, l’affittuario e il comodatario. Solo nel caso di immobili concessi in leasing, è tenuto al pagamento il locatario. Nel caso di aree demaniali concesse in locazione il soggetto passivo è il CONCESSIONARIO. Qualora più soggetti siano contitolari di diritti sul medesimo immobile, ciascuno di essi dovrebbe effettuare il versamento in relazione alla quota di possesso. Tuttavia è considerato regolare il versamento effettuato da un contitolare anche per conto degli altri. 
GLI IMMOBILI SOGGETTI ALL’IMPOSTA

Sono soggetti all’imposta i fabbricati, le aree fabbricabili, i terreni agricoli a qualsiasi uso destinati. Non sono soggetti all’imposta, per il periodo durante il quale sussistono i presupposti, gli immobili nelle condizioni di seguito elencate:

a) immobili posseduti dai Comuni, quando la loro superficie insiste interamente o prevalentemente sul territorio del comune stesso;

b) terreni incolti e “orticelli”;

c) immobili posseduti dallo Stato, dalle Regioni, dalle Province, dalle Comunità Montane, dalle A.S.L., dalle Camere di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura, a condizione che siano destinati esclusivamente all’attività istituzionale degli enti da cui sono posseduti;
d) fabbricati classificati nelle categorie da E/1 e E/9;

e) fabbricati di proprietà della Santa Sede;

f) fabbricati appartenenti agli Stati esteri e alle organizzazioni internazionali;

g) fabbricati adibiti ad usi culturali: musei, biblioteche, archivi, cineteche;

h) fabbricati destinati all’esercizio del culto e le loro pertinenze; 

i) fabbricati che, dichiarati inagibili o inabitabili, sono stati recuperati per essere destinati ad attività assistenziali;

j) immobili utilizzati, ma non posseduti, dagli enti pubblici e privati destinati allo svolgimento di attività assistenziali, previdenziali, sanitarie, didattiche, culturali, ricreative, di religione e culto.  

k) terreni agricoli ricadenti in aree montane o di collina.

CALCOLO DELLA BASE IMPONIBILE

La base imponibile è determinata:

a) per i fabbricati iscritti in catasto, rivalutando la rendita catastale del 5% e  moltiplicando    il risultato ottenuto per:

1) 100 in caso di abitazione;

2)   50 in caso di ufficio;

3)   34 in caso di negozi;

b) per i fabbricati non iscritti in catasto, diversi da quelli interamente posseduti da                                            imprese classificabili nel gruppo catastale D, prendendo come riferimento la rendita di                                                      immobili simili già iscritti;

c) per i fabbricati non iscritti in catasto, interamente posseduti da imprese classificabili                              nel gruppo catastale D, con riferimento ai costi sostenuti rivalutati sulla base di un coefficiente determinato annualmente da un Decreto Ministeriale;

d) per le aree fabbricabili, con riferimento al valore venale in comune commercio, avendo riguardo alla zona territoriale di ubicazione, all’indice di edificabilità, alla destinazione d’uso consentita, agli oneri per eventuali lavori di adattamento del terreno necessari per la costruzione, ai prezzi medi rilevati sul mercato;

e) per i terreni agricoli, rivalutando il reddito dominicale del 25% e moltiplicando il risultato per 75.   

DETERMINAZIONE DELL’IMPOSTA
L’imposta è determinata applicando alla base imponibile l’aliquota vigente nel Comune. Relativamente al 2005, la Giunta Comunale ha determinato le seguenti aliquote:
a) ALIQUOTA DEL 6 PER MILLE Aliquota ordinaria dell’Imposta  Comunale sugli Immobili categorie catastali B C D aree fabbricabili unità immobiliari di categoria A comprendenti unità immobiliari locate con contratto d’affitto registrato a soggetti che le utilizzano come abitazioni principali o unità immobiliari di proprietà di Enti morali non commerciali di diritto pubblico e senza scopo di lucro.
b)ALIQUOTA DEL 5,25 PER MILLE Aliquota ridotta nella misura del 5,25 per mille per unità immobiliari di persone fisiche soggetti passivi adibite ad abitazione principale o unità immobiliari possedute a titolo di proprietà od usufrutto da anziani o disabili residenti in Istituti di ricovero, purchè le stesse non risultino locate. Sull’imposta dovuta per tali unità immobiliari verrà concessa, fino a concorrenza del suo ammontare, una detrazione di Euro 154,94 rapportata al periodo dell’anno durante il quale si protrae tale destinazione;
c) ALIQUOTA DEL 5,25 PER MILLE Per proprietari che concedono  in locazione immobili  ad un soggetto persona fisica, residente nell’immobile, che la utilizzi come abitazione principale, alle condizioni definite in base agli accordi stipulati in sede locale tra le organizzazioni della proprietà edilizia e le organizzazioni dei conduttori maggiormente rappresentative come definiti dall’art. 2, comma 3, della Legge n. 431 del 09 dicembre 1998.
d) ESENZIONE TOTALE Per i proprietari che concedono, in locazione a persona fisica residente, che la utilizzi come abitazione principale, immobili oggetto di contratti di cui all’art. 2 del Decreto Legge 13 settembre 2004 n. 240 convertito con modificazioni dalla Legge 12 novembre 2004 n. 269.
e)ALIQUOTA del 7 PER MILLE Per tutte le altre unità immobiliari adibite ad abitazione che non scontano l’aliquota ordinaria o ridotta.
Per poter usufruire dell’aliquota di cui al punto a) COMODATO, il soggetto passivo dovrà presentare apposita dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà da presentarsi alla S.T.A.R.  S.rl. entro la scadenza della seconda rata annuale ICI a saldo (20 dicembre), pena la decadenza dal beneficio. La dichiarazione, sottoscritta, dovrà riportare i dati anagrafici propri e dell’autorizzatore (nome, cognome, data di nascita, codice fiscale), il grado di parentela, l’ubicazione e gli identificativi catastali (foglio, numero, subalterno) dell’unità immobiliare utilizzata dal familiare, con l’espressa indicazione che la stessa viene utilizzata come residenza, così come intesa ai fini anagrafici e vi abbia effettiva dimora. Tale dichiarazione ha valore anche per gli anni successivi se non intervengono modificazioni, in caso contrario deve essere presentata apposita dichiarazione attestante l’avvenuta variazione.
Per poter usufruire dell’aliquota di cui al punto c) – 5,25 per mille per le unità immobiliari concesse in locazione a titolo di abilitazione principale alle condizioni contrattuali stabilite dai contratti – tipo (ex art. 2 Legge 9 dicembre 1998, n° 431) il soggetto passivo dovrà presentare alla S.T.A.R.  S.r.l. apposita dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, resa ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000, entro la scadenza della seconda rata annuale ICI a saldo (20 dicembre), pena la decadenza dal beneficio.
L’ABITAZIONE PRINCIPALE
Un’aliquota ridotta, pari al 5,25 per mille è stabilita per gli immobili adibiti ad abitazione principale. Tale agevolazione compete anche ai soci di cooperative edilizie a proprietà indivisa, residenti nel territorio del Comune. L’abitazione principale è quella posseduta dal contribuente a titolo di proprietà, usufrutto o altro diritto reale ed utilizzata dal soggetto con i suoi familiari come dimora abituale. L’applicazione dell’ ICI prevede l’estensione del concetto di “abitazione principale” con la conseguente applicazione dell’aliquota ridotta, anche ai seguenti casi:

1) Le pertinenze dell’abitazione principale (box, garage, cantina, soffitta), ubicate nello stesso edificio o complesso immobiliare, a condizione che il proprietario o titolare di diritto reale di godimento dell’abitazione sia proprietario, almeno in parte della pertinenza;

2) gli immobili posseduti da anziani o disabili che acquisiscano la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che gli stessi non siano locati;

Per i cittadini italiani residenti all’estero si considera direttamente adibita ad abitazione principale l’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o usufrutto in Italia a condizione che non risulti locata. L’immobile adibito ad abitazione principale gode inoltre di una riduzione dell’imposta di € 154,94 annue. La detrazione, spetta fino a concorrenza dell’ammontare dell’imposta dovuta per l’abitazione principale e per la sua pertinenza ed è rapportata al periodo dell’anno durante il quale si è protratta tale destinazione. In caso di più contribuenti dimoranti, spetta in parti uguali tra loro, prescindendo dalle quote di possesso.
QUANDO SI PAGA
L’ ICI può essere pagata:

1) in un’unica soluzione entro il mese di giugno;

2) in due rate, di cui:

- la prima, entro il mese di giugno, pari al 50% dell’imposta dovuta calcolata sulla base dell’aliquota e delle detrazioni dei dodici mesi dell’anno precedente; 

- la seconda deve essere versata dal 1 al 20 dicembre, a saldo dell’imposta dovuta per l’intero anno, con eventuale conguaglio sulla prima rata versata.

	                                            ESEMPIO

(abitazione principale; 100% di possesso; detrazione €. 154,94; valore catastale €. 103291,38 + 5% rivalutazione; 12 mesi di possesso)

Versamenti:

· Importo prima rata.

[€. 103291,38X1.05X5.25 (aliquota ICI 2004) / 1000 – 154,94]/2 = €. 207,23

· Importo seconda rata a saldo

[€. 103291,38X1.05X5.25 (aliquota ICI 2005) / 1000 – 154,94] – 207,23 (acconto versato) = €. 207,23



COME E DOVE SI PAGA
Il pagamento deve essere effettuato su apposito conto corrente postale, nel modello  di versamento approvato dal Ministero delle Finanze presso gli Uffici Postali sul c/c n. 25528159 intestato a: San Giorgio S.p.A. Servizio Riscossione ICI Comune Spotorno Via Parma 356 16043 Chiavari GE oppure presso la sede della S.T.A.R. S.r.l. Via Mazzini, n. 86, con versamento a mezzo Bancomat o Assegno Circolare intestato a San Giorgio S.p.A..
Il regolamento delle Entrate non prevede la possibilità di effettuare il pagamento in contanti presso la sede della S.T.A.R.  S.r.l..
Coloro che usufruiscono dei bollettini inviati dalla S.T.A.R. S.r.l. precompilati con l’importo, possono pagare la rata in acconto (bollettino MAV)  presso tutti gli uffici postali o gratuitamente presso tutti gli sportelli bancari.
RAVVEDIMENTO OPEROSO
L’applicazione dell’istituto del “ravvedimento operoso” permette di sanare la violazione connessa all’omesso, insufficiente o tardivo versamento dell’imposta a condizione che la stessa non sia già stata constatata attraverso verifiche o altre attività amministrative di accertamento di cui il contribuente abbia avuto formale conoscenza. La violazione può essere regolarizzata versando contestualmente all’imposta (o differenza d’imposta):
- gli interessi moratori calcolati al tasso legale annuo del 2,5% con maturazione giornaliera, computati dal giorno successivo a quello in cui il versamento doveva essere effettuato fino al giorno del pagamento effettivo.
- la sanzione del 30% ridotta in misura pari al 3,75 se la regolarizzazione avviene entro 30 giorni dalla data di scadenza stabilita dalla legge;
ridotta in misura pari al 6% se la regolarizzazione avviene entro un anno dalla data di scadenza stabilita dalla legge.

LA DENUNCIA ICI
La denuncia già presentata  per anni precedenti ha effetto anche per gli anni successivi, purché non si verifichino variazioni dei dati ad elementi dichiarati cui ne consegua un diverso ammontare dell’imposta dovuta; in tal caso il soggetto interessato è tenuto a denunciare le variazioni intervenute, su apposito modulo messo a disposizione della S.T.A.R. S.r.l. I soggetti passivi devono comunicare al Comune, su detto modulo, acquisti, cessazioni, modificazioni di soggettività passiva, di immobili siti nel territorio del comune, con la sola individuazione dell’unità immobiliare interessata. Per i fabbricati per i quali l’unica variazione sia rappresentata dall’attribuzione o dal cambiamento della rendita catastale, non sussiste obbligo di presentazione della dichiarazione. La denuncia, relativamente agli immobili ubicati nel territorio del Comune di Spotorno, deve essere consegnata o spedita in busta bianca, a mezzo raccomandata postale senza ricevuta di ritorno, alla S.T.A.R.. S.r.l., via Mazzini 86, 17028 Spotorno. Il contribuente deve dichiarare le variazioni intervenute entro il termine per la presentazione della dichiarazione dei redditi, quest’anno fissato per le persone fisiche al 31 Luglio, relativa all’anno in cui il possesso ha avuto inizio.

VIOLAZIONI E SANZIONI

Le sanzioni applicabili alle violazioni in materia di  Imposta Comunale sugli Immobili sono le seguenti:

	VIOLAZIONE
	SANZIONE

	OMESSO VERSAMENTO DELL’IMPOSTA
	30% dell’imposta non versata

	TARDIVO VERSAMENTO DELL’IMPOSTA
	30% dell’imposta tardivamente versata, ridotta al 3,75% se il versamento è effettuato entro 30 giorni, 6% se dopo 30 giorni ed inferiore ad un anno

	OMESSA PRESENTAZIONE DELLA DENUNCIA
	Dal 100% al 200% del tributo dovuto, importo minimo €. 51,00

	TARDIVA PRESENTAZIONE DELLA DENUNCIA
	12,5% se presentata entro 30 giorni, 20% se dopo 30 giorni e d inferiore ad un anno

	DENUNCIA INFEDELE
	Dal 50% al 100% della maggiore imposta dovuta
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